


BIBL NAZIONALB 
CENTRALE- FERENZB 



50 



9 









Digitized by Google 




Digitized by Googli 







y & 



vmm'È 



da m \ 



SANTACROE 

tipografia hartoletti 

ìm. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



IL POPOLO MIMO 

imo 



Fratelli d’ Italia , Venezia n aspetta; 

L’ oppressa Laguna ci chiede vendetta 
Venezia infelice, che geme e sospira, 
Salviamo dall’ ira » del nordico Re. 

Al barbaro insulto d’ estrane masnade 
Risponda 1’ Italia con itale spade! 

La gloria sia nostra dell’ ultima guerra, 

Sia nostra !a terra - che Cristo ne diè. 

Se grande fu 1’ onta del nostro servaggio, 

Lo spirto di Mario c’ infonda coraggio..... 

Il sonuo fù lungo, ma 1’ Itala terra 
Al grido di guerra - destarsi potè. 

Su i monti di Trento, su i campi di Volta, 
Mostriamoci armati pur anco una volta! 

La patria d’ Arnaldo, d’ Alfieri e di Danté' 
Ritorni gigante - fidando di se. 

Laviamo col sangue dei reprobi l’onta, 

Non vive chi langue, chi patria non conta ! 
L’ antiche ritorte spezzate, o fratelli, 

I ladri drappelli * si corra a ferir. 

Del re galantuomo stringiamoci appresso..:; 

Ma bravi.... venite.... salviamo T oppresso...!. 
L figli d’Italia non denno servire!: 

Piuttosto morire - che schiavi soffrir .. 
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Dall’ alpi a Marsala, ma stretti -in un. patte, 
Corriamo alla pugna del, scroto riscatto; 

E l’ itala terra da Nolo a Marghera 
Ricordi i Bandiera - se il prode marra; 
Se libera un giorno da barbare torme 
Dirà questa terra: 1’ Italia non dorme; 

Di Roma l’esoso decrepito impero 
•Dal soglio 'di Piero - diviso vedrà. 



ALLE OMBRE DEI MARTIRI * 
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SONETTO 

j 
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<0 voi che inulti ancor tanto fremete 
Sacre ombre d’ eroi, Dio vi con forte ! 
Che là sul campo d’ Ila vostra morte 
Memoranda vende!! a e dura avrete. 

Italia tutta ira dì pugnar vedrete 
Ter le infami troncar nostre ritorte,' 

E se di sangue i carpi vostri han sete 
Sangue ad essi darà tT austra coorte . 

A mille a mille nella polve andranno 
Spenti nemici imd' ebbe Italia scorno; 

E sghem e tradito*' tutti morranno ! 

1E T ossa lor sulla sanguigna sabbia 
.Di* ara fonmran che dica: un 
t\ù qui distrutta la -tedesca rr 
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PER LA PRIMA MICA RI GIUGNO 1862 . 

SONETTO 

Non sien del tempio le sacrate porte 
Dischiuse a noi ohe siam di Cristo figli 1 
£ prodiga sii tù d’ empi consigli 
Ai satelliti tuoi barbara corte! 

£ che perciò? Dai clericali artigli 
L’ itala terra non avrà la morte! 

Sdegna curar le tue minaccie il forte 
Che sul campo affrontò stenti e perigli. 

Tronca se puoi di nostre glorie il corso 
E l’ impeto ne frena che conduce 
A far vendetta dell’ austriaco morso...! 

Vana 1’ opra sarla, T idea da stolto. 

Invan l’ affidi in chi a sperar t’ induce.... 
Cristo non dà che ai suoi seguaci ascolto! 

A UN RE NEMICO D’ ITALIA 

SONETTO 

'Scagliane pure con astuzia infame 
Nere calunnie e minacciosi accenti, 

E tristo in tuo furor, ladro gentame 
Manda dal Tebro a depredar gli armenti.’ 

Quivi a appella a satollar la fame 
Col fanatico Ibèro, i malviventi 
D’ Europa tutta, e quindi ordisci trame 
Con levitiea veste, e tradimenti. 

M a se 1’ Italia nei diritti suoi, 

Della di gloria e libertà confida , 

E tù nel brando dei banditi tuoi.... 

Vana speranza o fariseo ti guidai 
Contro la terra dei Latini eroi, 

Anatèma anatèma invan si grida! 
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- IN MORTE DI 




, DI PISA 

SOLDATO VOLONTARIO 
NELL’ ESERCITO NAZIONALE 
RAPITO ALLA PATRIA 
DA MORBO INCURABILE NEL 1860* 
IN ALESSANDRIA DELLA PAGLIA, 



SONETTO 

1 . 

Non mai d’ oscura morte aimè dovea 
Morir quel caro e giovinetto seno, 

Ma là fra il tuon del cavo bronzo e il pieno> 
Ingigantir dell’ Italiana Idea, 

E là dove più forte e viva ardfca 

D’ armi e d’ armati immane pugna, almeno^ 
O spietata dell’ uom nemica dea 
Spirar dovea lo spirto suo sereno. 

In muta fossa senza gloria or giace 

V amico mio per le lue brame o morte 
Ma non perciò la musa . mia si tace . 

Io del silenzio abbatterò le porte 

Con la lirica cetra, e in suoo verace ^ 

Un cgnto innalzerò sublime al forte. 
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SUL MEDESIMO SOGGETTO 
IL 

/ 

Di guerra appena, e sacrosanta guerra 
Il grido aizaron le città latine, 

Rotto dei molli indugi ogni confine, 

In prò volasti della patria terra. 

A vendicar gli oltraggi e le rapine 
Già già tua destra il nudo brando alf rra, 
Quando colei, che schiavi e prenci atterra 
Ti trasse, ahi cruda, ad immaturo fme. 

Un dolore, un affanno, un oppressila 
Sentiimi al cor non mai provata ancora, 

E molto piansi sulla tua sventura! 

Piansi!... ma nel calor del pianto mio 
Un segreto pensier mi disse allora: 

Nella patria celeste il volle Iddio. 



IL MONDO 

SONETTO 

Lo dica chi lo vuol, che il mondo è brutto; 
A me, sentite, non mi pare un ca.-.o 
Ma siamo giusti, esaminiamo tutto. 
Mettiamo tutti gli uomini in un mazzo; 
Guardiana questa commedia,* 11 savio è pazzo, 
L’ onesta gioja si converte in lutto, 

Chi men lavora, vive più in sollazzo. 

Ed il provetto artista è da debutto. 

Chi giorni fa tenevasi una spia, 

Ricuopre adesso i più lucrosi impieghi; 

L’ onesto è po..o ed è cacciato via. 

X/ eretico si crede o si vuol santo, 

Bestemmie sono i più innocenti prieghi»* 
Oh! questo mondo mi diverte tanto!! 
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